COSTRUZIONE DI PAGINE ASP .NET (BETA 2)
1.1 Introduzione.
La trattazione segue l’ordine di una possibile metodologia di sviluppo che parte come al solito da una visione generale e schematica della soluzione del problema, per passare ad una descrizione (logica) dei singoli elementi componenti e per approdare infine alla parte pratica di codifica.

Per potere costruire efficacemente delle pagine ASP .NET converrà inoltre sapere gestire in maniera opportuna IIS 5.0 e IE 6.0. Sarà inoltre conveniente conoscere i principi base relativi alla costruzione di servizi WEB e componenti in generale. A questi argomenti sono dedicati opportuni paragrafi in coda.

1.2 Diagramma di Flusso: interazione tra pagine, oggetti e dati.
Nei diagrammi di flusso qui proposti le unità elaborative (evidenziate all’interno di rettangoli) possono essere pagine Frame, pagine HTML (statiche), pagine ASP .NET (dinamiche), componenti (in-process e out-of-process). Le relazioni tra ciascuna unità elaborativa ed i relativi elementi di input/output (database, singole tabelle, stampanti, video, ecc.) si descrivono come di solito: potrebbe però essere inutile indicare le ovvie relazioni dei componenti con video, tastiera e mouse; le relazioni tra unità elaborative si descrivono indicando la direzione nella quale fluiscono le informazioni o più genericamente indicando la relazione che lega le unità in questione. Possiamo chiarire il concetto con  il seguente esempio:










Nel precedente esempio abbiamo un sistema di gestione di un archivio anagrafico FLANAG via internet. Il sistema presenta una pagina WebForm1.aspx che consente la gestione (visualizzazione, inserimento, variazione e cancellazione) dell’archivio anagrafico. Nel caso in cui si verificassero degli errori viene richiamata una pagina di segnalazione di errore (WebForm2.aspx). Tutti gli accessi al database avvengono attraverso gli oggetti di sistema di ADO .NET sul server. Si sarebbe potuto utilizzare un componente intermedio per gestire l’accesso a database (e mascherare alle procedure delle pagine aspx i dettagli implementativi dell’accesso a database).

Nella realtà, per fare fronte alla complessità strutturale risultante si possono proporre diversi diagrammi che mostrano situazioni a diversi livelli di dettaglio: il primo diagramma darà solo una struttura di massima con i legami principali e le unità elaborative principali, mentre ulteriori diagrammi prenderanno in considerazione sottoinsiemi di unità elaborative aggiungendo ulteriori legami (relazioni) ed ulteriori unità elaborative.

E’ inoltre possibile differenziare la forma o comunque le caratteristiche dei blocchi (rettangoli) a seconda del tipo del contenuto: frame html, pagine html, pagine asp .net, componenti. E’ anche possibile differenziare i blocchi per evidenziare il fatto che il componente venga eseguito sul server piuttosto che sul client.

Per quanto riguarda il resto della documentazione dei componenti si rimanda alle relative dispense.

1.3 Tracciati record (degli archivi coinvolti) e tracciati stampa.
Premesso che, in applicazioni ASP, la stampa di solito consiste nell’invio a stampante di quanto visualizzato nel browser e che quindi fa fede il tracciato video (vedi paragrafo 1.4) possiamo comunque affermare che i tracciati record ed i tracciati stampa non differiscono di molto da quelli per applicativi Visual Basic “tradizionali”. I tracciati record descrivono i campi di cui si compone ogni tabella (o query) di database fornendo tipicamente nome, tipo e lunghezza; conviene inoltre descrivere le chiavi (e quindi gli indici). I tracciati di stampa descrivono la struttura di ciascuno stampato che il programma deve produrre attraverso l’individuazione dei singoli elementi componenti: campi costanti, campi alfanumerici (indicati con X), campi numerici (indicati con 9), l’ondina per indicare la ripetizione, ecc.

1.4 Tracciati video per le pagine coinvolte.
Per ognuna delle pagine individuate nei diagrammi precedenti occorre fornire un tracciato che evidenzi (magari in forma di sketch) la struttura della pagina stessa e gli oggetti in essa presenti (in particolare gli oggetti che possono essere origine di eventi). Come esempio mostriamo i tracciati delle pagine WebForm1.aspx e WebForm2.aspx di cui sopra:

WebForm1.aspx:


[image: image1.png]Mostra
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WebForm2.aspx:
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Torma alla pagina precedente





1.5 Individuazione degli eventi sugli oggetti per le pagine (htm, asp .NET).
Per ognuno degli oggetti appartenenti ai tracciati descritti in precedenza (paragrafo 1.4) occorre individuare tra gli eventi possibili quelli a cui si desidera associare una azione diversa da quella di default di Windows (o meglio del browser). Tali azioni verranno eseguite sulla macchina server (o più raramente sul client).

1.6 Individuazione delle unità di codice da eseguire sul server, (codice del file Global.asax). 

E’ possibile (a li vello basilare) prevedere 4 unità di codice che verranno sempre eseguite sul server e che verranno codificate nel file Global.asax posto nella directory dell’applicazione ASP. Queste 4 unità di codice sono la risposta ai seguenti 4 possibili eventi:

· Application_OnStart: si verifica la prima volta che una pagina dell’applicazione ASP viene aperta da qualsiasi utente (da quando viene attivato IIS).

· Application_OnEnd: si verifica quando viene chiuso il server internet (IIS).
· Session_OnStart. si verifica quando un particolare utente accede per la prima volta ad una pagina dell’applicazione ASP .NET.
· Session_OnEnd: si verifica quando termina la sessione di un particolare utente; la sessione di un utente può terminare: per timeout, su richiesta esplicita del codice ASP .NET, oppure alla chiusura del server internet (IIS).
1.7 Descrizione in pseudocodifica della risposta agli eventi e del codice server-side.
Per ciascuno degli eventi individuati nei paragrafi 1.5 e 1.6 occorre fornire una descrizione in forma di pseudocodifica. La descrizione fornisce l’indicazione di cosa occorre fare (senza entrare nei dettagli del come). Più specificamente per gli eventi la descrizione fornisce l’indicazione di cosa occorre fare in risposta all’evento.

1.8 Codifica della risposta agli eventi in pagine ASP .NET.

Dopo una breve introduzione sull’ambiente di sviluppo (comune a Visual Basic .NET) vediamo la codifica di un esempio in ASP .NET (preceduta dalla relativa documentazione).

1.8.1 L’ambiente di sviluppo.

L’ambiente di sviluppo è lo stesso di Visual Basic .NET. Occorre solo fare attenzione, in particolare, ai seguenti punti (in particolare):

· Quando si da il comando File | New | Project occorre scegliere Visual Basic Project (in project type) e ASP .NET Web Application (in Templates).

· Nella finestra in cui si disegnano i form conviene scegliere il Grid Layout usando il comando Properties del menù di scelta rapida, quindi scegliendo la linguetta General e selezionando la voce GridLayout dalla casella Page Layout.

· Nella toolbox occorre scegliere gli oggetti dalla sezione Web Forms.

· Nella finestra Solution Explorer sono mostrati tutti i file che fanno parte del progetto. Attraverso questa finestra è possibile gestire ciascuno di tali file (con le usuali modalità).

· E’ possibile vedere e modificare il codice HTML generato premendo il bottone HTML in basso alla finestra di disegno (la selezione normale è Design che consente di vedere e modificare la pagina ASPX in formato grafico).

· E’ possibile aggiungere un nuovo Web Form con il comando project | Add Web Form.

· Attraverso il menu Project è possibile aggiungere una serie di elementi al progetto con i relativi sottocomandi: una pagina HTML (comando: Add HTML Page); un servizio WEB (comando: Add Web Service); un componete (comando: Add Component); ecc.

1.8.2 Ripresa della documentazione dello sviluppo dell’applicativo di esempio.

A) Il diagramma di flusso dell’applicativo di esempio è mostrato al paragrafo 1.2.

B) Il tracciato record fa riferimento al file FLANAG.MDB che contiene la tabella FLANAG come segue:

Database: FLANAG.MDB

Tabella: FLANAG


Indice su ID.
C) I tracciati video sono mostrati al paragrafo 1.4.

D) L’elenco eventi si presenta come segue:

· Click su bottone "Mostra"

· Click su bottone "Modifica"

· Click su bottone "Cancella"

· Click su bottone "Inserisci"

· Caricamento della pagina di errore

E) L’analisi degli eventi si presenta come segue:

· Click su bottone "Mostra":

BEGIN

  <mi connetto a database>

  <reperisco l’elenco anagrafico di tutti i soggetti>

  <pulisco la listbox dei soggetti>

  WHILE <l’elenco dei soggetti non è terminato> DO

    <aggiungo il soggetto attuale alla listbox>

    <passo al prossimo soggetto>

  END WHILE

END

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Click su bottone "Modifica":

BEGIN

  <mi connetto a database e reperisco l’elenco anagrafico di tutti i soggetti>

  FOR <ogni soggetto dell’elenco anagrafico> DO

    IF <l’identificativo del soggetto attuale è uguale a quello specificato

       nel textbox dall’utente> THEN

       <memorizzo il soggetto attuale>

     END IF

  END FOR

  IF <è stato trovato il soggetto ricercato> THEN

    <modifico l’indirizzo del soggetto trovato>

    <riporto le modifiche sul database>

  ELSE

    <mi ridirigo sulla pagina di errore>

  END IF

END

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Click su bottone "Cancella":

BEGIN

  <mi connetto a database e reperisco l’elenco anagrafico di tutti i soggetti>

  FOR <ogni soggetto dell’elenco anagrafico> DO

    IF <l’identificativo del soggetto attuale è uguale a quello specificato

       nel textbox dall’utente> THEN

       <memorizzo il soggetto attuale>

     END IF

  END FOR

  IF <è stato trovato il soggetto ricercato> THEN

    <elimino il soggetto trovato>

    <riporto le modifiche sul database>

  ELSE

    <mi ridirigo sulla pagina di errore>

  END IF

END

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Click su bottone "Inserisci":

BEGIN

  <mi connetto a database e reperisco l’elenco anagrafico di tutti i soggetti>

  <creo un nuovo soggetto>

  <carico i dati letti dai textbox nel nuovo soggetto>

  <aggiungo il nuovo soggetto all’elenco dei soggetti>

  <salvo i dati sul database>

END

· Caricamento della pagina di errore:

BEGIN

  <inserisco la descrizione dell’errore nella pagina>

END

1.8.3 La codifica dell’applicativo di esempio.

· Click su bottone "Mostra":

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) _

            Handles Button1.Click

        Dim strRisultato As String

        Dim strdati As String

        Dim cmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim rs As Data.OleDb.OleDbDataReader

        Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection()

        cmd = New Data.OleDb.OleDbCommand()

        conn.ConnectionString = strconn

        conn.Open()

        cmd.CommandText = strSQL

        cmd.Connection = conn

        rs = cmd.ExecuteReader()

        ListBox1.Items.Clear()

        While rs.Read

            strdati = CStr(rs("ID")) & ") " & _

                      CStr(rs("ANAGRAF")) & _

                      ": " & CStr(rs("INDIRIZZO"))

            ListBox1.Items.Add(strdati)

        End While

    End Sub

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Click su bottone "Modifica":

    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) _

            Handles Button2.Click

        Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

        Dim myDS As DataSet

        Dim myDS1 As DataSet

        Dim myRow As DataRow

        Dim curRow As DataRow

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL, conn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        myRow = Nothing

        For Each curRow In myDS.Tables(0).Rows

            If CStr(curRow("ID")) = TextBox1.Text Then

                myRow = curRow

            End If

        Next curRow

        If Not (IsNothing(myRow)) Then

            myRow("INDIRIZZO") = TextBox2.Text

            myDS1 = myDS.GetChanges(Data.DataRowState.Modified)

            myDS1.Merge(myDS)

            myDA.Update(myDS, "FLANAG")

            myDS.AcceptChanges()

        Else

            Response.Redirect("WebForm2.aspx?Errore=ID_Inisistente")

        End If

    End Sub

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Click su bottone "Cancella":

    Private Sub Button3_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) _

            Handles Button3.Click

        Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

        Dim myDS As DataSet

        Dim myDS1 As DataSet

        Dim myRow As DataRow

        Dim curRow As DataRow

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL, conn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        myRow = Nothing

        For Each curRow In myDS.Tables(0).Rows

            If CStr(curRow("ID")) = TextBox3.Text Then

                myRow = curRow

            End If

        Next curRow

        If Not (IsNothing(myRow)) Then

            myRow.Delete()

            myDS1 = myDS.GetChanges(Data.DataRowState.Deleted)

            myDS1.Merge(myDS)

            myDA.Update(myDS, "FLANAG")

            myDS.AcceptChanges()

        Else

            Response.Redirect("WebForm2.aspx?Errore=ID_Inisistente")

        End If

    End Sub

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Click su bottone "Inserisci"

    Private Sub Button4_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) _

            Handles Button4.Click

        Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

        Dim myDS As DataSet

        Dim myDS1 As DataSet

        Dim myRow As DataRow

        Dim curRow As DataRow

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL, conn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        myRow = myDS.Tables(0).NewRow

        myRow("ANAGRAF") = TextBox4.Text

        myRow("INDIRIZZO") = TextBox6.Text

        myRow("DATAN") = TextBox5.Text

        myDS.Tables(0).Rows.Add(myRow)

        myDS1 = myDS.GetChanges(DataRowState.Added)

        myDS1.Merge(myDS)

        myDA.Update(myDS, "FLANAG")

        myDS.AcceptChanges()

    End Sub

· Caricamento della pagina di errore:

    Private Sub Page_Load(ByVal sender As System.Object, _

                          ByVal e As System.EventArgs) _

            Handles MyBase.Load

        'Put user code to initialize the page here

        Label2.Text = Request.QueryString.Item("Errore")

    End Sub

1.8.4 Un esempio di visualizzazione / stampa dati con datagrid.

Riprendiamo l’esempio dei precedenti due paragrafi e poniamoci l’obiettivo di ottenere un prospetto (che è poi possibile stampare dal browser) che consenta di mostrare i dati anagrafici. Percorriamo come al solito i passi della metodologia.

A) Il diagramma di flusso dell’applicativo di esempio è mostrato al paragrafo 1.2.

B) Il tracciato record è mostrato al paragrafo 1.8.2.

C) I tracciati video/stampa sono costituiti in questo caso dalla seguente struttura:

ID         ANAGRAF               DATAN       INDIRIZZO

999999     XXXXXXXXXXXXXXXXX     999999      XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

......     .................     ......      ......................

D) L’elenco eventi si presenta come segue:

· Caricamento della pagina

E) L’analisi degli eventi si presenta come segue:

· Caricamento della pagina

BEGIN

  <mi connetto a database e reperisco l’elenco anagrafico di tutti i soggetti>

  <associo i dati dell’elenco anagrafico alla DATAGRID di visualizzazione>

END

F) Dopo avere posizionato la DATAGRID sul form prendendola dalla Toolbox, la codifica si presenta come segue:

    Private Sub Page_Load(ByVal sender As System.Object, _

                          ByVal e As System.EventArgs) _

            Handles MyBase.Load

        'Put user code to initialize the page here

        Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myDS As DataSet

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL, conn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        If Not IsPostBack Then   ' Evals true first time browser hits the page

        End If

        DataGrid1.DataSource = myDS.Tables("FLANAG").DefaultView

        DataGrid1.DataBind()

    End Sub

1.9 Alcuni oggetti predefiniti del modello ad oggetti di ASP .NET.

1.9.1 L’oggetto Application.

L’oggetto Application rappresenta l’applicazione intesa come l’insieme delle attività di esecuzione da parte di diversi utenti web delle pagine ASPX presenti in un direttorio virtuale e nei suoi sottodirettori. Una applicazione ha inizio quando il primo utente apre una pagina ASPX appartenente al direttorio virtuale o sottodirettorio in questione e termina quando viene terminato il web server.

L’espressione Application(“NomeVariabile”) consente di memorizzare un valore in una variabile condivisa da tutti gli utenti di una applicazione: è possibile assegnare un valore a tale variabile ad esempio con l’istruzione Application(“NomeVariabile”) = Valore ed è possibile leggere il valore di tale variabile ad esempio con l’istruzione Variabile = Application(“NomeVariabile”).

Con l’istruzione Application.Lock() si consente ad un solo utente alla volta (mutua esclusione) di eseguire il codice successivo finché non viene incontrata l’istruzione Application.Unlock(). Gli altri utenti saranno posti in attesa. Per rendere sicuramente efficace la precedente coppia di istruzioni conviene modificare il valore di una variabile di tipo application subito dopo Application.Lock() e ancora subito prima di Application.Unlock() come nel seguente frammento:

Application.Lock()

Application(“dummy”)=”Inizio”

…….

Application(“dummy”)=”Fine”

Application.Unlock

1.9.2 L’oggetto Session.

L’oggetto Session rappresenta la sessione intesa come l’insieme delle attività di esecuzione da parte di un singolo utente web delle pagine ASPX presenti in un direttorio virtuale e nei suoi sottodirettori. Una sessione ha inizio quando l’utente apre una pagina ASPX appartenente al direttorio o sottodirettorio in questione e termina quando l’utente smette di fare richieste per un certo periodo di tempo, oppure l’utente invoca una pagina che chiude esplicitamente la sessione o, infine, quando viene terminato il web server.

L’espressione Session(“NomeVariabile”) consente di memorizzare un valore in una variabile condivisa da tutte le pagine che un utente usa durante una sessione: è possibile assegnare un valore a tale variabile ad esempio con l’istruzione Session(“NomeVariabile”) = Valore ed è possibile leggere il valore di tale variabile ad esempio con l’istruzione Variabile = Session(“NomeVariabile”).
Con riferimento a quanto detto sopra a proposito della terminazione di una sessione, l’istruzione Session.Abandon() consente di terminare esplicitamente la sessione corrente. La sessione corrente in questo caso include comunque tutte le istruzioni successive della pagina ASPX corrente; una successiva apertura di una pagina della stessa applicazione provoca la creazione di una nuova sessione. Se la sessione non viene terminata esplicitamente essa termina dopo che l’utente non carica (o non “rinfresca”) una pagina dell’applicazione per un periodo di tempo superiore al timeout fissato dal sistema. Il valore di default fissato dal sistema è di 20 minuti e può essere cambiato con l’istruzione Session.Timeout = NumeroMinuti dove NumeroMinuti è il nuovo numero di minuti di timeout. E’ possibile anche leggere il valore del timeout corrente usando Session.Timeout.

1.9.3 L’oggetto Request.

L’oggetto Request consente di reperire le informazioni relative alla pagina client che ha chiamato (di solito attraverso un form) la corrente pagina ASPX. In particolare contiene tutti i dati che sono stati inseriti in campi del form della pagina chiamante.

Nel caso (tipico) di presenza di un solo form nel documento chiamante la seguente espressione consente di leggere il valore presente nel campo di nome NomeCampo per poterlo utilizzare nell’elaborazione: Request.Form("NomeCampo").

Tramite l’oggetto Request è anche possibile avere informazioni sulla macchina client che ha innescato la richiesta alla pagina corrente. Ad esempio (per il resto occorre rifarsi alla documentazione in linea già citata): 

· Request.ServerVariables("REMOTE_ADDR") fornisce l’indirizzo IP della macchina client che ha fatto la richiesta.

1.9.4 L’oggetto Response.

L’oggetto Response consente di generare la pagina HTML di risposta. Il suo metodo principale è il metodo Response.Write(Stringa) che consente di scrivere la stringa Stringa come risposta al browser (utente) richiedente. La stringa dovrebbe essere formattata secondo la sintassi HTML. Per scrivere caratteri particolari si può usare la funzione Chr (es. Chr(34) per le virgolette, Chr(13) & Chr(10) per la copia carriage-return e line-feed). Con ASP .NET l’uso di Response.Write dovrebbe essere ridotto al minimo visto che la progettazione della struttura e del contenuto delle pagine avviene al livello di ambiente di sviluppo. Se si usa l’istruzione Response.Write con le pagine ASPX il testo scritto viene posto all’inizio della pagina (prima che .NET generi la struttura della WEBFORM).

Altro usato metodo dell’oggetto Response  è il metodo Redirect. L’istruzione Response.Redirect(URL) dove URL è l’indirizzo di un oggetto (pagina) WEB, consente di navigare sull’oggetto (pagina) stesso.

1.9.5 Gli oggetti ADO .NET.

Lo standard ADODB per l’accesso ai dati è alquanto complesso ed articolato e quindi si rimanda all’opportuna documentazione nelle fonti già citate. Per avere una idea delle modalità di accesso e modifica dei dati si possono vedere gli esempi riportati in precedenza in questa dispensa e nella dispensa sul linguaggio Visual Basic .NET.

1.9.6 L’oggetto Server.

L’oggetto Server consente di interagire con il server web fornendo una serie di servizi. Per i nostri scopi l’unico di questi servizi che volgiamo descrivere è il seguente:

· Server.MapPath (VirtualPath): tale istruzione restituisce il pathname di sistema operativo corrispondente al pathname virtuale (che cioè fa riferimento ad un direttorio virtuale) specificato con la stringa VirtualPath.

Per ulteriori informazioni si veda la documentazione in linea.

1.9.7 Codifica nel file Global.asax.

Il file Global.asax contiene la codifica della risposta ai 4 eventi globali relativi alle pagine ASPX (vedi paragrafo 1.6). La codifica deve seguire lo schema di pseudocodifica impostato come illustrato al paragrafo 1.7. Lo schema del file Global.asax sarà tipicamente il seguente:

Public Class Global


Inherits System.Web.HttpApplication

    Sub Application_Start(ByVal Sender As Object, ByVal e As EventArgs)

    End Sub

    Sub Session_Start(ByVal Sender As Object, ByVal e As EventArgs)

    End Sub

    Sub Session_End(ByVal Sender As Object, ByVal e As EventArgs)

    End Sub

    Sub Application_End(ByVal Sender As Object, ByVal e As EventArgs)

    End Sub

End Class

NB: Verosimilmente a causa di un “BACO” nella versione beta 2 di Visual Studio .NET, gli eventi di “fine” (Session_End e Application_End) non vengono ricevuti dal programma. Occorre quindi progettare le applicazioni in modo da farne a meno.

Con alcune leggere caratteristiche differenziatrici il codice che si può scrivere nelle precedenti 4 procedure è dello stesso tipo di quello evidenziato in precedenza.

Nelle precedenti aree di codice è possibile in pratica eseguire operazioni di inizializzazione e deinizializzazione che faranno abbondante uso delle variabili a livello di sessione e applicazione (Application(…) e Session(…): vedere paragrafo 1.9 e sottoparagrafi).

1.10 Caratteristiche e configurazione di IIS 5.0.

Internet Information Services 5.0 (IIS 5.0) è un server internet/intranet per Windows 2000 configurabile attraverso il pannello di controllo (vedere dispensa su Windows 2000). Attraverso di esso è possibile gestire il Server WEB. La creazione di applicativi WEB (o di servizi WEB) attraverso Visual Studio .NET crea automaticamente su IIS 5.0 tutto quanto necessario per potere lavorare correttamente. Per ogni progetto WEB viene, infatti, creata una applicazione posta in una directory virtuale con tutte le proprietà necessarie per una corretta esecuzione del progetto stesso. Sarà quindi rara la necessità di dovere intervenire manualmente su IIS 5.0 per gestire i parametri del progetto in questione.

1.11 Configurazione di Internet Explorer 6.0 per l’uso con pagine ASPX.

Per una descrizione di Internet Explorer 6.0 si rimanda all’opportuna dispensa (in realtà la dispensa copre Internet Explorer 5.0 ma le differenze non sono sostanziali). Qui vogliamo solo ricordare che affinché il sistema funzioni in maniera corretta con le pagine ASPX potrebbe essere necessario fare in modo che le pagine siano caricate ogni volta dal server e non dalla cache locale. Per ottenere ciò occorre richiamare il menù Strumenti | Opzioni Internet, scegliere la linguetta Generale e quindi il bottone Impostazioni (relativo ai File Temporanei Internet) e infine scegliere il radio button “All’apertura della pagina” in corrispondenza della voce “Ricerca versioni più recenti delle pagine memorizzate”. Confermare tutto con Ok.

2. ESERCITAZIONI.

2.1 Esercitazione di gestione archivio.

Costruire una applicazione ASP che consenta di gestire un archivio clienti attraverso il web con le seguenti funzionalità:

1. Caricamento di un nuovo cliente

2. Variazione dei dati di un cliente

3. Cancellazione dei dati di un cliente

4. Visualizzazione dei dati di tutti i clienti

5. Opzionale: visualizzazione dei dati dei soli clienti che soddisfano a determinate condizioni (es. quelli di una data provincia, quelli di una data regione, quelli con anagrafica compresa tra due estremi specificati, ecc.).

METODOLOGIA: Usare quella descritta in precedenza.

TEMPO A DISPOSIZIONE: 15 ore al massimo.
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